
i ) 6  L a  S t o r i a .  D e l  G o v e r n o  
rebbc trattato da R è  , som e fu altre

*  Vedmfifjate ¡1 D u ca  C rifto foro  M oro a ad 
Ie nott' A n con a dal Sagro C o lle g io  in tem ­

p o  di lede V acante. Pofcia che , 
quantunque non a b b i, che il tito lo  di 
D u c a , q uello  tito lo  che è pcrfonale, 

i' ceflàrebbe per la rappreUntaziona 
del C o rp o  della R epública, al quale è 
affettava la q u a liu  R egia in com m a­
ne. Il che c sì vero, che’focto il Pon-* M
teficato di C lem en te V i l i  avendo al­
cuni C ardinali chiefto al Grand C e - 
rem oniere , com e trattarebbero il 
D o g e  M arino G rim a n i, le veniva à 
F errara, dove q u cfto P ap a  l ’aveva in­
vitato , quell’ V lficiale r iip o le , che 
non le g li poteva rifiutare il tratta­
m ento R e a le , di che la íua R ep ú ­
b lica  era in poilèiio  da lungo tem po.

C O L L A  F R A N C I A

SE il Senato h i dell’ auverfione per 
gli Spaglinoli,  non hà molta in- 

clim zione per i Franceiì , de’ quali 
riguarda la potenza con occhi d ’in- 
* id ia , c de’ quali teme il vicin ato»

come


